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Vivace manifestazione unitaria dei metallurgici a Roma 

FISCHI ALLA CONFINDUSTRIA 
t 

Compatto lo sciopero - Macario severo sul centro-sinistra nel comizio dei sinda
cati - Hanno parlato anche Giovannini (FIOM) e Anderlini (UIL) 

' Ieri Roma ricordavu il 2719' 
anniversario della sua fonda
zione: vessilli con i colori del 
la città erano appesi alle Ime 
stre degli antichi palazzi del 
centro e issati su tutti i peti 
noni; cerimonie si svolgevano 
m Campidoglio e, poi, tnauau 
razioni di chiaro sapore elot 
tarale. Nel programma della 
ricorrenza saltuntn un evento 
non era previsto: lo sciopeio 
dei ventimila metallurgici io 
inani e il corteo che, malgra
do la pioggia, è sfilato per 
quasi due ore lungo quelle stra
de imbandierate sino a rag
giungere piazza Venezia e fer 
mandasi proprio all'inizio di 
via dei h'ori Imperiali, tra il 
colle capitolino e il palazzo 
dove tia sede la Contindustria 

« Contralto, contratto *, « Li 
berta nelle fabbriche », « / ' 
Parlamento approvi la legqe 
sulla giusta t .uma nei lu cu 
giumenti >. « lincia con le rap 
presagite *• queste le gridìi 
dei manifestanti. Chissà se 
nono giunte M/IO « N O orecchio 
del presidente del Consiglio, 
che in (piel momento, m Cam 
pidoglio. stava ricordando i 
natali della capitale. Certo 
qualcuno lo avrà dettagliata
mente informato. Certo, tutta 
via, che le grida, i sibili dei fi 
schietti sono giunti alle orec 
chie di Coita e degli altri di
rigenti della Confindustria i 
quali, dalle finestre, hanno se 
gitilo l'avvicinarsi del corteo 
punteggiato da centinaia di 
cartelli e striscioni 

Lo sciopero dei metallurgici 
di Roma e della provincia pro
seguirà domani. Nella prima 
giornata le astensioni sono sta
te elevatissime in tutte le fab
briche, dalle più grandi, come 
la BPD di Colleferro (95% fra 
gli operai) e la FATME (00%) 
alle medie e piccole come le 
CONTRAVES (90%). SELENI A 
(Doli), OMl (»S%). OLIVETTI 
(99%). AUTOVOX (H0rf«). alle 
fabbriche della zona industria
le di Pomezia. Il tempo inde-
'mente, una pioggia sottile, con
tinua, non ha certo favorito la 
manifestazione che è tuttavia 
fiuscita equalmente vivace, 
combattiva. 

v Al radium, in piazza dell'E
sedra, hanno parlato brevemen
te i dirigenti nazionali delle tre 
organizzazioni di categoria. Più 
che comizi sono stati rapidi 
dialoghi, poche parole, le es
senziali, per mettere a fuoco 
la situazione e rendere parte
cipi i lavoratori sulle prospet
tive della lotta. 

Ha iniziato Luigi Macario, 
segretario generale della FIM-
CISL il quale ha informato sui 
colloqui politici e ufficiosi (co
sì li Im definiti) che nel pe
riodo di Pasaua i sindacati 
hanno avuto con rappresentanti 
del governo e della Confindu-
siria. « Debbo dire con ram
marico — ha detto il segre
tario generate della F1M — che 
oggi come oggi non vi sono 
possibilità di un accordo della 
vertenza sulla base, ad esem
pio, del contratto Confapi. Non 
c'è altra alternativa, dunque. 
che il proseguimento della lot 
ta. Ma già che siamo a Roma. 
sede del patrio governo — lia 
proseguito Macario — voglio 
dire che quello che stupisce 
sempre più ù il connubio aper
to fra Confindustria e Parte
cipazioni statali. Noi poniamo 
questo interrogativo: che si
gnificato assume la vosizione 
delle aziende a partecipazione 
statale del tutto simile a quel-

* la di industrie come la FÌAT. 
la Piaggio e altre del capitale 
privato, che licenziano per 
rappresaglia persino i membri 
delle Commissioni interne? ». 

Lo stesso oratore ha risposto 
all'interrogativo: «Se questa si
tuazione non muterà il sigm 
ficaio da dare non può essere 
che quello di una rinuncia cla
morosa degli indirizzi del cen
tro-sinistra e della snaturazto 
n e delle origini del centrosi
nistra. Se questo e il prezzo 
di una pacificazione fra gover
no e forze imprenditoriali — na 
concluso Macario — si sap
pia che la risptsta dei lavora 
tori non può essere altra che 
quella della lotta ». 

El io Gioramitni segretario 
della FIOM ntzwnale ha con 
tinuato il dialogo: « Se qualcu
no s ' i l lude, con mnnorre di-
rersive. di costringere i sinda
cati a rinunciare alla loro au 
tonomxa e di spezzare l'unità 
raggiunta, si sbaglia di gros
so. L'autonomia sindacale e 
inattaccabile e la piattaforma 
rivendicativa presentata dai 
sindacati dei metallurgici e in
scindibile in tutti i suoi punti. 
E' questo il pensiero di tutte I 
e tre l e organizzazioni sindacali 
che unitariamente sono decise 
nel proseguire nella direzione 
della lotta sino al rinnovo con 
trattuale .>. Anche Estenui. 
del Comitato centrale della L'/L 
ha sottolineato i mol ic i unitari 
de l la battaglia det metallurgi
ci: un faro per tutte le cate
gorie. 

c.'r. 

Discorso a Terni 

« Spietato » 

Vittorino Colombo 
sulla Montedison 

Un momento della vigorosa protesta unitaria dei metallurgici romani contro la Conflndustria. 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 21. 

Sulla fiiMune Kehson-Montcca 
lini, il sottosegi e tano alle Fi 
iianze on. Vittoiinu Colombo ha 
tenuto un discoiso the lui stes 
so ha defunto * sputato» F.gh 
pal lata a un convenni! di Ile 
U'J.I II piesidente del t'orni 

tato pei la piogiamin.izinnc uni 
Ina FIDI (III il \ ice pi esuli lite 
iia/ionalc (Ielle •XCLI Hun ilio il 
inculino di C I <CISL) della lJo 
Lutici. S i h e s t n . il segi e tano 
piounciale delle ACL1 Mi uno e 
il duttoi (latitinoli delln DC. ave 
utuo manifestino pi coi cupa/toni 
per le eventuali conseguenze del 
la fusione nella Polvmer e nella 
Tei mot Intuii a 

Yittoi ria Colombo ha csoidito 
punendo una domanda. K' un 
fatto positivo o negativo la fu 
suine Edison Montecatini'* Kd ha 
(Osi tisposto Vi deve «sseie in 
Italia il eontiolio degli un i s t i 
nienti Vi deve esse ie una le 
Uisla/ione che non consenta la 
( tea/ione dei monopoli e dei 
( .itti Ih dei piezzi In \mei ic a 
sono 10| anni che vi sono U um 
pi i hi tute la (li Ila libri a < on 
(ol i cu/a pei (he scandali//.II M 
se si piopongono leggi volle a 
evitare si'un/ioni di monopolio 
a danno della collettività? La 

Montedison che nsponde ad una 
logica e ad una esigen/u di con 
icntiu/ ione delle industrie (In 
nuche italiane le (inali debbono 
eoncoi loie con i colossi eiuopei. 
può non esse ie un fatto nega 
tivo alla sola tondi/ione che sia 
insci ita nella piogiamma/ione 
secondo le linee che fissa il l'ai 
laminto pei lo sviluppo anno 
meo della società nazionale 

M.i — lui detto Colombo — 
un conto nono le coni enti azioni 
mdusttiuh ed un conto sono le 
e (inceliti azioni hnanziaiic de
cori e state attenti si deve sui 
vegli.ite che questo non ditt i 
mino il colonialismo nel vente 
suno secalo. 

Colombo ha poi indicato gli 
stiirnienti da azionare subito OC
CHI i e la iifonna delle società 
liei azioni dove oggi vi è il do 
minio della nunoianza sulla mag 
gintan/a delle azioni polve ti / 
/ . ite - una i dot ma pei una leu 
gè sulla tutela della ((incoiteli 
/ a . il conti olio dei ptezzi elei 
fcitilizz.ci'i e confluii atti av ci 
so il CU* un uitei vento de! Co 
untato del ci edito una pingititii 
inazioni d.iv veto musiva non 
fatta dall i Montedison una di 
veisji pohUi-a delle Pai (cupa 
/ioni statali 

Alberto Provantini 

Sono quarantamila 

Gli artigiani 
romani alle 

urne domenica 
Il programma dell'UPRA è stato elaborato at
traverso una ampia consultazione democratica 

Domenica AH mila attignili) 
( W nula in citta. 10 mila in 
Pi nv incia) si ice he ial ino alle
ni ne pi i e l e g g i l e gli ni gain 
i appi cseutativ i dell'Ai tigiana 
to Quatti o sono le liste- pei 

cut possono votai e gli elettoli 
una sostenuta dalla « C e n c i a 
le J Mibnicimata alla politica 
della Conllndiistini. d u i e p i t o 
epigono del e oipoiat iv istno eh 
i n a i ( A fasc is ta; una e (pu-llii 
de l l ' \ s soc lazione degli Artigia 
m di Roma a d e u nte a l l a 
C A S \ (Confcdciazione a i t i 
gialla sindacati autonomi) ns 
sociazione notoi lainentc legata 
alla DC un'alti a (la ti A) 
(otnpicndi un esiguo g iuppo di 
a l l i g n i t i socialisti scissionisti 

C è poi te pott.i il n 2) sul 
la scheda d i t t o ! ale la lista 
di II rnii inc Piov ine tali l'orna 
n.i degli \t tigiain le e iti batta 
ulti- iiml.n u hanno ( ( ins ignito 
nnpoi tanti sui < i ssi < che p i e 
senta al giudizio degli elettoli 
un vasto pi ngi anima per il 
superamento d i l la crisi p i o 

Proseguono /e lotte contrattuali 

Metallurgici: 
forti 

scioperi 
articolati 
ovunque 

La battaglia dei metallurgici 
contro il blocco dei salari e dei 
contratti prosegue con l'mllttir.si 
degli scioperi articolati e delle 
manifestazioni di piazza da Mi
lano a Roma a decine di altre 
città Mentre la FIOM e la FIM 
hanno confermato il programmi) 
degli scioperi già unitariamente 
annunciati dai t ie sindacati, ar
ticolati e di settoie. a Milano è 
in preparazione la manifestazione 
che avrà luogo mercoledì, gior
nata di sciopero nazionale di tut
ta l'industn.i metalmeccanica 

Sempre a Milano, ieri hanno 
tenuto una manifestazione presso 
la Fiera i lavoratori della S1T 
S.emeiis. Sa'moiraglu e Galileo 
Sciopero o manifestazioni anche 
alla FACK dove 6 stato fermato 
il trafileo lungo la circonvalla 
7Ìone; anche gli impiccati sono 
rimasti fuori dalla fabbrica 
Grandi complessi sono rimasti 
blocca'i: FI \R . Aira Romeo. Phi
lips. Aulelco, Breda, Krcole Ma
rcili. Magneti Marelli, Candy. 
Borlotti. Lngomarsino, A.MF. 
IBM. Innocenti. TIBH: le fab
briche di Desio. Cologno. Abbia-
tegrasso. Gì eco. Gorlu o Pre 
cotto. Limonite. Melegnano Al 
'a Bitteri e Violini il padrone 
s'o sdegnato per lo sciopero e 
ha fatto la serrata riaprendo i 
cancelli solo alle 13 30. Gli operai 
non sono entrati, tornando a 
scioperare La lotta ha bloccato 
anche la OM FIAT: anche cjul 
nutrita la partecipazione dc?li 
impiegati, che hanno manifestato 
con gli operai. 

Alla Franco Tosi ha avuto 1 iô  
fo una manifestazione nel corso 
delVi quale è intervenuta la po
lizia che ha tentnto di fermare 
alcuni lavoratori e attivisti sin
dacali. subito rilasciati per la 
immediata reazione degli operai. 
Manifest.i7Ìon»> anche alla Bor-
Ietfi dove quattro lavoratori sono 
stati sospesi per rappresaglia 

A Genova, eli scioperi artico
lati sono prosenuiti anche ieri: 
ne sono stati inveititi importanti 
stabilimenti dei maggiori gruppi 
delle par'c-'ipazioni statali ed 
n?'endo de' settore privato: la 
p^rcrn'nV Heih scioieran'- ò 
«tata a l ^ « ' t n r fra -.1 ?ft e il 100 
pc— cen'o Fra srh a l 'n <o"r» «cesi 
in «eionero • lavoratevi de!l*-\n 
«nido mercati co dell' XnsaMo fon-
f'c'ia. dello «tabilmien'o d Cam 
r> .!<•!!* \ n s . i d o San Giora o 

\ Vovara. sciopero nc-Uj città 
e re'le aziende metalmeccaniche 
della zona di Villados«oIa. al 90 
per cento A R»2g'o F.rrvHn. *"\n 
nero prov'ncia'e: Goh nari 00'"-. 
Resgia 95 °"- Lombardini «17*7. 
Bertolini «T.T. OMC <W <T A 
Cuneo. *c ope-o al 100 '< nelle 
az.ei . ì" S \ O S Falci . FOMB. 
S \ R R e BV!o 

Edili: 
fermi ieri 
in altre 
quattro 
regioni 

Nei giorni 10 e 11 maggio i 
lavoratori dell'edilizia attueranno 
un nuovo sciopero contrattuale di 
•18 ore Un'altru astensione di 48 
oro avrà luogo successivamente, 
sempre1-jnJjnagi{io. con modalità 
che verranno tempestivamente co
municate. 

La decisione di intensificare la 
lotta, dopo gli scioperi articolati 
conclusisi ieri e che hunno vista 
impegnata l'intera categoria, è 
cfnta presa ieri dalla FILLEA-
CGIL. FILCACISL e FeNEAL-
UIL. * in considerazione che nes
sun fatto nuovo si è vei ideato ». 

Nella giornata di ieri hanno 
sospeso il lavoro gli edili della 
Sicilia. Sardegna. Abruzzo e Mar
che. Le astensioni dal lavoro 
sono state ovunque nltissime. Lo 
sciopero è stato caratterizzato 
anche da numerose manifestazio
ni e assemblee unitarie. Ad An
cona lo sciopero è riuscito al 
YHà'r. ad -W-oIi al W",. Macerata 
Wc, Pesaro 93Cr, L'Aquila 9 3 ^ . 
Pescara 8ó'^. Catania 95rr, Mes
sina 70''r. Cagliari 9.Vó. 

Ancora ieri hanno incrociato le 
braccia gli edili della provincia 
di Catanzaro astenendosi dal la 
voro al 9V> Particolarmente vi 
vace è stata la giornata di lotta 
degli edili ascolani, che hanno 
sfilato in Corteo per le vie del 
centro, manifestando a lungo da
vanti alla «ede dell'associazione 
padronale. Un forte corteo si è 
svolto anche a di lania , dove i 
lavoratori hanno manifestato da 
vani' alla piefettura. al municipio 
e all'IX \M per reclamare, fra 
l'altro una completa assistenza 
e l'inizio di una serie di opere 
di pubblica utilità 

ALIMENTARISTI - 1 CO0 mila 
lavoratori dei settori alimentari 
attueranno il 27 aprile il secondo 
sciopero generale per il contrat
to. in concomitanza col nuovo 
sciopero nazionale del milione e 
200 mila metallurgici riconfer
mato teri Sono escluse dallo scio
pero le aziende cooperative del 
«ettore carni, con le quali è stato 
firmato un accordo 

La nuova astensione, che < »̂gue 
a quella generale del 16 febbraio 
e ad una *ene di azioni .T-ticolnte 
di catetfona £ st.»tn deci*;» Hnlla 
FM.ZIXTCC.TL FCLPI \ TISI, e 
r i L I M T L \ c l corso dello s u o 
ix-ro avranno looilo v a n e mani 
restrizioni unitane 

NETTURBINI - I dtj>endenti 
rielle azienda municipalizzate d d 
la nettezza urbana attueranno dal 
2d apn'e al 14 mangio una <ene 
di astensioni per complessive 72 
ore !.a decisione e sta'a prp.sa 
ò.ii tre sindacati al termine di 
un incontro con i raporesentanti 
delle aziende, tuttora fermi — ri
leva un comunicato — su ima 
r inaccettihi'e posizione di bloc 
co contrattuale » 

I 

I 

Per contratti e riforme 

Braccianti siciliani: 
settimana di lotta 

Importante convegno a Roma sullo sviluppo della cooperazione 

Appello dei comitati unitari 
per l'autonomia dei contadini 
La relazione di Valdo Magnani e il dibattito sullo sviluppo dell'associazionismo economico - Bigi: 
le organizzazioni professionali di partito ci riporterebbero alla preistoria del movimento contadino 

/ Comitati unitari per lo svi 
lupi») della coopcrazione e dei 
Consorzi nelle camvmine. riuni
ti ieri a Roma alla Sala Bran
caccio. hanno lanciato un appel^ 
lo a tutte le oriianizzaziom dei 
lavoratori agricoli perche colla
borino^ — al t i i la delle dwisiont 
ideologiche ~— por dare ai lavo
ratori della terra un iiulere con
trattuale sul mercato e nei con
fronti del padronato. L'appello si 
rivolge, in particolare, alle di 
verse Centrali cooperative, ai 
sindacati agricoli delle grandi 
confederazioni CGIL. CISL e 
VIL. alle ACL1 e ai Consorzi di 
produttori contadini già operan 
ti. Fra queste forze sono emerse, 
nel dihattito sulle prospettive del 
l'agricoltura italiana, sostanzia
li convergenze sia nel rivendi
care l'autonomia del movimento 
contadino che nel prospettare so
luzioni strutturali basate sul la
voro contadino associato. Par
tendo da queste convenienze 
— che oggi si esprimono ancìie 
in comuni richieste di modificare 
profondamente alcune leggi come 
il Piano Verde n. 2 — è possibi
le don» uno slancio nuovo all'asso 
ciazioiiisinn economico fra t la 
voratori agricoli, per la soluzio
ne dei ì»n urgenti prolilemi di 
produttività, di occupazione e di 
reddito dell''aaricaltura. 

Questa ò stata la proposta cen 
trale della relazione presentata al 
convegno dall'on. Valdo Magna
ni. presidente dell'Associazione 
cooperative auricole. ì Comitati 
sono nati, ha detto Mammut, da 
una convergenza operativa fra 
le organizzazioni dell'Alleanza. 
Cooperative e CGIL Essi hanno 
aia svolto un buon lavoro. Ma i 
problemi posti dalla ulteriore ne 
net razione del capitale monnpo 
Ustica nelle campagne richiedo
no un impegno as*at piti ampio 
proprio nel settore dell'associa 
zione economica dei contadini. 

Non vi è contrasto fra questa esi
genza e quella di un'ulteriore svi
luppo di lotte contrattuali, senti
ta da tutte le categorie e in par
ticolare da mezzadri, coloni, af
fittuari e braccianti; l'associazio 
nismo economico non è un surro
gato delle lotte contrattuali e po
litiche ma la foro naturate pro
iezione sul terreno economico. 
Of7oi. dal punto di vista econo
mico aggettivo, il lavoro agricolo 
si ta socializzando rapidamente 
mentre l'approvazione dei frutti 
del lavoro si concentra sempre 
più in poche mani; la socializza-
ztoiw oggettiva dell'economia 
agricola (nessun contadino pud 
risolvere da solo i problemi tec
nico-economici del momento) po
ne quindi l'esigenza dt dare un 
posto adeguato, di mettere fra i 
principali strumenti di lotta, l'as
sociazione economica dei conta
dini. 

Magnani ha rilevato l'astrattez
za del disegno, che si cerca di 
imporre alle campagne italiane. 
fondato sull'efficienza delle azien
de capitalistiche. Vn concetto di 
efficienza che si sposa all'aumen
to della disoccupazione, al perma
nere del sottosalario e det bassi 
redditi, oltre che alla degrada
zione economica di intere zone 
del Paese, è un concetto di clas
se. die corrisponde agli interes
si di un ristretto padronato. Oc
corre perseguire un'efficienza clic 
si fondi, invece, sul soddisfaci
mento delle esigenze sociali: ad 
essa corrisponde la riorganizza 
zione dell'agricoltura su basi coo
perative e consortili. 

Questo — ha detto ancora Ma
gnani — è un discorso fondato 
sulla realtà, tanto realistico che 
ita trovato inizi di formulazione 
legislativa in / r w i come quella 
che istituisce l'Ente di sviluppo 
agricolo siciliano, clic ora si cer
ca di non applicare. E' un di
scorso. però, clic rifiuta il falso 

Francia 

Pieno successo dello 
sciopero ferroviario 

PALERMO, 21. 
Una settimana di lotta dei 

braccianti siciliani è stata in
delta per II 3-10 maggio dalla 
Federbraccianli reglona'e, per 
protestare contro II mancalo 
rinnovo dei contralti provin 
ciati e degli « integrativi • di 
settore. L'inlilatlva tende *n 
che a sottolineare l'urgenza di 
una riforma generale del siste
ma previdenziale (In Sicilia 
foffensiva del prefetti contro 
gli elenchi anagrafici ha pro

na ni) e del servizio sanitario 
rionale. La e settimana » si ar
ticolerà In una serie di scio
peri e di manifestazioni il cui 
calendario è in vìa di defini
zione. 

La nuova fase di lotta brac
ciantile troverà il suo momento 
culminante nella manifestazio
ne regionale oer la terra. In
detta unitariamente dalla CGIL, 
dall'Alleanza e dalla Lega del* 
le cooperative, che si svolgerà 

I votate migliale'di cancellerie- il 10 maggio a Palermo. I 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Casi come lo sciopero degli ope 
rat del gas e dell elettricità è 
stato coronato ieri da un sue 
cesso pieno (l'8>90/r dei lavora
tori di questi settori vi ha par
tecipato) allo stesso modo lo 
sciopero dei ferrovieri iniziato 
questa mattina rìimo-tra come le 
consegne dei sindacati siano se
guite in pieno e corrispondano 
all'orientamento profondo dei la 
voratori Su ventinovenula con 
dottori «-o'.t.mio duemila sembra 
che tentino di assicurare un cer 
to traffico sulle ferrovie statali. 
Anche le linee internazionali sono 
in gran parte bloccate e solo un 
treno su due. nella migliore delle 
ipotesi, riesce a partire I treni 
della periferia parigina, e quel
li delle reti dell'est e del sud est. 
sono quasi tutti fermi sui binari. 

E" tuttavia difficile dare delle 
a f r e esatte complessive, in quan 
to lo sciopero e. come suol dirsi, 
a singhiozzo I ferro\ ien incro
ceranno le braccia anche per 
tutta la giornata di domani. Per 
il 29 aprile è quindi indetta una 
€ giornata nazionale d'azione » 
che investirà tutti i trasporti cit 
ladini, i quali saranno immobihz 
zati dallo sciopero del personale. 
Questa e la « terza fase » della 
grande rivendicazione sindacale 
che vede impegnati centinaia di 
migliaia di lavoratori, da un me
se e mezzo a questa parte. La 
nuova ondata di scioperi già co

minciata si intensificherà attor 
no al 28. 29 e JO aprile m a 
gnando ancora una volta i me
tallurgici e tutta I enorme ma^sa 
dei salariati dello stato. 

Non si comprende, di fronte a 
questo stato di cose-. Io sprezzan
te diniego che il g n \ e m o oppone. 
Ieri mattina, il consiglio dei mi 
nistn ha affermato che nessuna 
rivendicazione di aumento sala
riale sarà accettata. l e n sera. 
Pompidoo. term.nando il suo di
scorso di politica intemazionale 
(sulle ragioni del « disimpegno » 
della Francia dalla NATO) ha. di 
proposito, voluto calcare la mano 
su un argomento che nulla aveva 
a che vedere con il tema trat
tato dalla Assemblea . 

Il primo ministro ha affermato 
disinvoltamente, accennando alle 
rivendicazioni dei lavoraton: 
« Non credo sia necessario at 
tardarsi oggi sulle questioni so
ciali ». 

« Il primo ministro — scrive 
r/iumoniff* stamattina — ritiene 
che il governo ha fatto meravi
glie e che. salvo qualche diffi
coltà minore, tutto va per ti me
glio Esso condanna il movimento 
di «ciopero in termini che conten 
cono una minaccia velata e chia 
ma ì lavoratori a non seguire la 
consegna sindacale. Tanto disin 
volto cinismo fa rimpiangere an
cora di più che la mozione di 
censura non sia stata centrata 
sulla politica economica e sociale 
del governo >. 
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me quelle della Fedcrconsorzi. E' 
in questa situazione che la « tn-
plu e » Uonomi Confagricoltura-
Federconsorzi rilancia l'appello 
al « fronte dei produttori », ten
tando di imbarcare i contadini nei 
carrozzoni del padronato. Ciò ren
de più urgente lo sviluppo del ino 
cimento contadino autonomo, on-
clic sul terreno economico, in mo
do da combattere meglio anche 
queste posizioni politiche, lìigi, 
nel concludere, ha detto che « le 
organizzazioni professional! di co 
lare, o di partito, appartengono 
alla preistoria del movimento 
operaio La realtà ha fatto matti 
rare l'esigenza di un sindacato 
dove ciascuno conta non per In 
tessera di partito, ma per i co-

oggettivismo del Piano Pieracct 
ni. clic conduce diritto all'incen
tivazione delle posizioni parassi 
taric. siano esse la rendila del
l'agrario assenteista o il profitto 
del capitalista. Oggettivismo che 
è tanto più falso in quanto, nella 
realtà, permangono discrimina 
zioni gravissime: dalla cooperati 
va dei braccianti di Filo d'Argen 
ta che si vede rifiutare ti mutuo 
per acquistare la terra al diniego 
dt riconoscere il diritto ai finan
ziamenti dei mezzadri riuniti m 
cooperativa. E' partendo da que 
sta base, del resto, die si giunge 
poi alle minacciate associazioni 
corporative dt Trttzzi e al Piano 
Verde n. 2. 

Il dibattito, che ha occupato 
parte della mattinata e del pome 
rigoio. Iia messo m rilievo — sia 
pure con qualche differenza di 
sottolineature — che la conver
genza realizzata nei Comitati è 
un fatto consolidato, base per ini
ziative unitarie permanenti. An 
che le posizioni della destra del 
PSI. per la creazione di orgamz 
zazioni contadine di partito, so
no state unanimemente respinte 
come antitetiche al disegno di svi
luppo autonomo dcll'orgamzzazio 
ne professionale e economica dei 
contadini 

/ /o/i . Aliceli, in particolare, ha 
messo in evidenza il tentata o di 
istituzionalizzare una scissione 
fra produzione agricola e control 
lo degl: impianti di prima lavora 
zione. tentativo presente sia nel 
Piano Verde die nel progetto di 
associazioni corporatue. Tom, un 
delegato di Forlt. ha citato una 
positiva esperienza: i bieficolfon 
con la lotta contrattuale hanno 
imposto all'industria una quota 
di finanziamento per sviluppare 
la meccanizzazione cooperatn a. 
VII delegato della Toscana e Vi
noni. della Federmezzadn nazio
nale, hanno sottolineato il peso 
determinante che hanno ancora i 
rincolt rontraffuait per il mezza 
aro: solo rompendo fino in fon 
do questi vincoli si può arcre un 
celere suluppo cooperatilo. Vt-
ciant. e poi anche Adriana Txtc-
carelli dell'Alleanza nazionale. 
hanno sottolineato l'esigenza del
l'adesione individuale dei mem 
bri della famiglia alle cooperati 
i e e consorzi. Le associazioni eco 
nomiche non detono essere » asso 
ciaziom di poderi ». o di capifa
miglia. ma di donne, gioì ani e 
adulti ugualmente impegnati nel 
la conquista dt una più elevata 
rcmunerazioie del fai oro 

fi vicesegretario della CGIL 
Arredo Forni si è soffermato sin 
molteplici motivi di comergenza 
oggettiva fra lavoratori industria 
U e contadini. Interesse comune 
rivestono, ad esempio, iiiziatne 
pubbliche per rompere situazio
ni monopoli «tiene ncfJ"t»:du-<fria 
alimentare. Forni ha anche ricor
dato >I processo unitario in cor
so fra le confederazioni sindaca 
li. processo che riguarda da rìci
no i contadini ed indica loro mio 
tv possibilità e prospetta <. 

Gaetano Di Manno, i .cepra 
dente dell'Alleanza. La nlet alo 
che ti morimento di farne <is o J 
rial ire deve assumere carattere i 
di sistema, cioè r.on deve cn t i 
tuire un fatto solo quanlitatno 
ma contestare direttamente la l> 
nea di riorganizzazione capitali 
«fica nelle campagne. Ciò ruol di 
re che il mori mento deve avere. 
al tempo slesso, carattere di ma' 
sa e una precsa finalizzazione po
litica altematira all'affiiale o*o-
minio monopolistico. 

Le conclusioni sono state tratte 
da Selcino BIOI. nceprt'Mderjfe 
dell'Alleanza. Eoli ha me*so m 
rilicro il peso determinante e 
crescente assunto dai problemi di 
mercato per t contadini Rispetto 
ad esso. Viniziativa delle oroamz 
zazioni contadine si è mns*a coi 
notevole ritardo. Del resto, men 
tre m altri settori qualcosa è sta
to fatto, nel settore dei mercati 
il finanziamento pubblico si i 
spesso risotto in un rafforzamen- I t n (alimentazione, metallurgia. 
to di posizioni monopolistiche co-1 chimica, petrolio, fibre). 

mimi interessi dt categoria a cui 
partecipa E' questi) tipo di orga
nizzazione che tagliamo sviluppa 
re nelle campagne: alla sua cre
scita hanno interesse lutti, e in 
primo luogo gli operai, perchè la 
democrazia è indivisibile ». 

Il convegno si è concluso con 
l'approvazione di una particola
reggiata mozione. Al contegno 
erano presenti, fra gli altri, l on. 
Emilio Sereni presidente dell'Ai 
leanza. l'on. Anderlini presidente 
dell'Alleanza per il Lazio, Giorgio 
Veronesi della Direzione del PSI. 
il seti. Colombi e l'on. Gerardo 
Chiaromonte della Direzione del 
PCI e rappresentanze al più alto 
livello delle organizzazioni sinda 
cali e cooperative agricole. 

Condizione intollerabile 

f vigili del fuoco 
in servizio per 

dodici ore al giorno 
Sciopero unitario da lunedì per 4 giorni • I VV.FF. 
chiedono l'assunzione di nuovo personale e il ri
spetto delle libertà sindacali - Oggi in sciopero 

i dipendenti della GESCAL 

Da lunedì i vigili del fuoco si 
asterranno dal lavoro per quat
tro giorni consecutivi. I-a deci
sione è «tata adottata dai sinda
cati di categoria. Saranno, tut
tavia. assicurati i servizi di soc
corro 

Già altre volte i VV FF. sono 
stati costretti a far ricorso allo 
*r iopero t>er richiamare l'atten 
zione dell'opinione pubblica (• del 
governo «-lilla loro incredibile con 
dizione E«si. infatti oltre a ri 
vendicare il sollecito pagamente» 
dei compendi spettanti per pre
fazioni '•traorriinarie» per conto 
terzi, servizi espletati durante i 
turni di riposo (si cerca cosi di 
arrotondare il magro salano». 
chiedono l'aurrento degli organi
ci professionali per risolvere il 
problema della durata di lavoro 
che e oggi, in media, di 12 ore 
al giorno Durante le ore libere. t t 

i vinili sono impiegati per altre i rv"*rM ' ' • intiero 

Baffuta 

d'arresto 

nella ripresa 
La ripresa della produzione in 

dustnale ha sognato in febbra.o 
una battuta d arn-4o a causa 
soprattutto d'una flessione nei set
tori c-itrattivi ed energetici, l'in 
dice ISTAT (19S3^102> e scese) 
a 2Ó9.I contro un indice di 263 7 
del gennaio rispetto al febbraio 
I960 si registra tuttavia un in 
cremento del 9 7'r. Nelle indù 
«-trie manifatturiere l'incremento 
è proseguito in v a n settori (ta 
bacco, auto, tessili, concia, mo-
hilio. meccanica, gomma, carta). 
mentre è rallentato in alcuni ai-

esigenze particolari e «;ono oh 
hhgati ad es=ere sempre « rei>c 
nbih ». |>er cui vengono a tro
varsi continuamente impegnati. 
Miiza poter godere del necessario 
riposo, ne di alcun tempo libero 

La legittima protesta dei vigili 
del Tuoco dunque, riguarda an 
che la difesa di diritti to<-titu 
zinnali e he. per l'ofiniprc*e nte (>o 
hi tea eh i coiitcìiiiiicnto della 
*-pc-.a -. vengono sisttmaticame.ii 
te violati Pemltro. ad ogni mi 
ziativa dei «indoli e degli stessi 
<-indac.iti «u risponde con minac 
ce e intimidazioni di ti|>o mili
tare (consegna :n caserma, pu 
nizioni. eee » the ne limitano for
temente le libertà sindacali 

GESCAL - Oggi I dipendenti 
della Gestione Case lavoratori so
no in sciopero, per decisione una-
ninK- dei sindacati I-a Gescal pur 

un ente vigilato dal mi 
del Lavoro riserva ai 

propri difendenti un trattamento 
larfZ.ii) ente *|*rt-quato rispetto a 
(«ut-Ilo del ttf-r^on.ile di enti «<i-
milari srmp-e alle dipendenze 
dei mmistero di 1 Lavoro 

In part.colare. fra le tante e a 
ren7e del regolamento organico. 
perdura la mancata e«ten«ione 
dell'aumento del b'r conseguito. 
appunto, dal perdonale degli altri 
enti Vi è stato, per la verità. 
un provvedimento riparatore del 
Consiglio di amministrazione, ma 
gli organi tutori — per l'inter
vento del ministero del Tesoro — 
Io hanno bloccato immotivatamcn 
te I sindacati hanno tentato di 
ovviare per vie normali a quc-.to 
«tato di cose, ma inutilmente. 
Nel prote-tare. dunque. i>cr la 
mancata ratifica della delibera 
zinne in parola — che, ripetia 
mo. aggrava gli squilibri già e«u 
stenti nel trattamento economi
co — il personale e i sindacati 
hanno deciso la ripresa dell'azto 
ne sindacale che sarà intensifi
cata qualora non intervenissero 
fatti nuovi in accoglimento della 
richiesta dei lavoratori. 

duttiva e di mercato in cui 
v e i s a l'artigianato ì ornano e 
n.i/ioiuile più in genei e. Un 
piogi.imiiKi. inoltre, che p io 
pone n u s u i e adeguate per la 
n p i i s i i economica e la ì istrut 
t in azione a/ ieiulale, per l ista 
h i lne la economicità ed il rie 
qui l ibno dei costi e dei ricavi 
delle imprese mutui i. per lo 
sviluppo de l l ' economia vrrsn 
la piena occupii / ione e l 'espan 
suine' del mei ca lo interno 
Questo piogi titnma (e la pr 
ti/unte al Pai lamento e ni 
(inveì no che lo contiene) ^ 
frutto di un'ampi.i consulta/In 
ne (lemoetattca che Ila visto 
p iotagomsl i in pi ima pei sona 
migliaia e migli .uà di ai l igia 
ni in tutta Utili.i. e ad es so 
titillilo dato un valido contri 
buio gli ai tmiatn i umani 

La Confeelei azione Nazionale 
del l 'Sdigiunati ) (cui a d e i i s c e 
I' llPIl-X) ha lanciato questa 
petizione con l'intendimento di 
i accog l i e te in una attività uni 
t a n a di i ìveni l iea/ lone e dt 
lotta tutti i lavoratol i a i t ig ia 
ni e ad essi si rivolge p e n i l e 
con la loro a/ ione determini 
no una svoliti nella loto con 
dizione e quindi negli orienta 
menti di politica ic-nnoiiuca e 
sociale che devono a s s i e m a r e 
prospettive immediate di i l 
presa ed obbiettivi pe imauen 
ti - come dice un opuscolo 
della CN \ - - eh t ias fo imaz ln 
ne e di sviluppo 

TI fatto per molti ve is i min 
vo di questa consultazione e 
lettorale è. infatti, che essa 
v iene presentili ì dalla lista 
unitaria corno un momento del 
la hnttnidi.i sani icale det'M 
nit ig iani . K ciò ner un dunli 
c e motivo- intanto per evita 
to ( h e il tutto si t iasfoitni in 
un s empl ice t'Itine o democrn 
l ieo , impili tante ina sterile "=? 
non dovesse dec idete qualcn 
sa ner dare. poi. a queste 
elezioni contenuti di trasfor 
inazione dell'attuale stalo di 
c o s e 

Gli artigiani dovranno i in 
IKIV are In Commissione Prov in 
( in le e il Consiglio prov UH in 
le della Cassa Mutua, per ( ut 
l 'nPRA è presente con can 
elidali di diversa estrazione 
politica, indipendenti, sociali 
sti. repubblicani smial is t i uni 
tati e comunisti . Per il Con 
siglui d s istema eh ' •ora lo <"- di 
fecondo gi .ulo e gli at ' i»i .ml 
e leggeranno, con il s is tema 
mactiinritnrio un delegato o 
Pili 100 votanti I deleCati a 
loro voli ì dnv n i i n o d e g e e r e 
i membri del Consiglio delln 
Cassa Mutua. 

Por la Commissiono l ' m 
v incitile gli artigiani dovinn 
no espr imere il loro voto su 
una scheda in cui sono e'en 
ente le quattro liste Gli d e t 
tori, infine, potranno esnrime 
re sei preferenze 

TI ertinno m r l a m e n t a r o er» 
munistn ha. dal canto suo in 
viaio ardi artigiani una le'te 
ra in cui dono aver r icopiato 
corno success i iinnortati'i sin 
no stnti ottenuti per mez^o di 
proposte e di emendamenti so 
stenuti ene tg i camcnte dal par 
Inmcntnri comunisti , si parta 
delle numeroso rd impottanti 
proposte di modifica per mt 
gl iorare le leggi esistenti Pro 
poste che riguardano V ass i 
stenza sanitaria agli artigiani 
(estensione del le prestazioni 
medico generiche e un maggior 
contributo da parte del lo Sta
to ) : la riduzione degli oneri 
contributivi; in materia tribù 
t a n a l 'e levazione della fran 
ehigia da mandare esente a 
Ofin.000 l ire annue. 

« Di fronte al peso dei jjrup 
pi monopolistici — afferma la 
lettera dei deputati comunistf 
— è necessar ia una più am 
pia e unitaria azione c a p a c e 
di imporre una politica di ri 
forme e- una programmazione 
economica» che garant isca una 
migl iore condizione di vita per 
tutti gli artigiani. 

t Anche p( r queste più pe 
nrrali rivendicazioni, i parla
mentari comunisti si batte 
ranno con impegno, eonsape 
voli di interpretare l e vos tr* 
legi t t ime istanze ». 

La Cassa Mutua di Malattia 
p ( r gli Artigiani di Roma ha 
e m e s s o un comunicato in cui 
si ricorda che gli elettori che 
non aves sero il certificato e 
lettorale possono ritirarlo pres 
so l'ufficio di via dei Cerchi • 
da oggi (dalle R 30 al le 1 1 » ) 
e- dalie 1fi."V) al le ore 20) fino 
al piorno del le elezioni. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesce 

623,90 
577,80 
1M.31 

1743,60 
W.35 
16,75 

120,91 
171,(0 
12,25 

127,12 
HS.44 
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